1° LETTERA DI S.PIETRO

premesse:

- S.Pietro ha scritto 2 lettere

- Nella 1° si rivolge ai cristiani della “diaspora”  dispersi in mezzo ai pagani.

- Pietro muore a Roma (Babilonia) verso il 64 d.C. durante la persecuzione di Nerone

- La lettera è in greco; semplice, corretta, buon stile, senza grandi concetti teologici, accenna ai temi della salvezza, senza approfondirne nessuno.

- Scopo della Lettera: sostenere la fede dei cristiani durante la persecuzione ( Nerone,  Domiziano)

Ai cristiani che sono soggetti ad angherie, ingiurie, calunnie, discriminazioni (e anche persecuzione) da parte di una società pagana S.Pietro fa una serie di raccomandazioni.

- La lettera ha carattere più moralistico che teologico.

Pietro incoraggia i cristiani a sopportare le prove della vita, avendo come modello Cristo.

Quindi serve coraggio, speranza, fede

- Nella 2° Lettera, S.Pietro parla dei falsi teologi e su come interpretare il ritardo della Parusia.

Schema:

1°
LETTURA  DELLA  LETTERA

2°
RICERCA DEI PUNTI DIFFICILI

3°
APPROFONDIMENTO DEL TESTO

4°
SILENZIO DI RIFLESSIONE

5°
RISONANZE LIBERE

6°
ATTUALIZZAZIONE

7°
LA PAROLA SI FA PREGHIERA

1° Lettura

2° Punti difficili

3° Approfondimento della Lettera

:



parole chiave:- stranieri





- parrocchiani





- battesimo- purificazione





- nuova vita 1,3.23





-
“non seguite i desideri di un tempo” 1,14





“allontanate ogni forma di male” 2,1





- siate santi  1,15





- in attesa (La speranza è sicurezza e attesa di una 

salvezza futura)  1,4

- gli ultimi tempi

“La fine di tutte le cose è ormai vicina” 4,7





- forti nella fede

- salvezza





- gioia grandissima  1,9





- i profeti

- il messaggio è per voi 1,12

- il messaggio del Vangelo  
- Gesù pietra viva 2,4-5




- noi pietre vive





- Gesù sacerdote 

- noi sacerdoti 

Esortazioni:

- difficoltà e incomprensioni 2,20. 4,12. 5,7

- Non meravigliatevi delle persecuzioni





- Se uno soffre perché è cristiano, non abbia 

vergogna 4,16





- Quelli che soffrono facendo la volontà di 

Dio, continuino a fare il bene. 4,19

- state attenti e ben svegli  5,8





- traguardo

Ammonizioni:
-

a tutti 2, 13-17
-  ubbidite alle autorità





- fate il bene





- comportatevi da persone libere





- rispettate tutti





- rispettate i padroni e l’imperatore

- amate i fratelli





- sopportate con pazienza le sofferenze



a chi è sposato:3, 1-7
- le mogli siano sottomesse ai mariti





- cercate la bellezza nascosta

- mariti trattate con rispetto le mogli

- pregate insieme



a tutti

- abbiate compassione e misericordia gli uni verso 

gli altri  3,8

- Siate sempre pronti a rispondere a quelli che vi chiedono spiegazione della speranza che è in voi. 3,15

- è meglio soffrire per aver fatto il bene che per aver fatto il male  3,17
ai giovani
- “siate obbedienti a chi è più

anziano di voi”  5,5



a tutti

- vogliatevi bene tra di voi  4,7



- L’amore cancella una grande quantità di 

peccati  4,8





- Siate ospitali  4,9





- Ciascuno metta a disposizione degli altri la 

grazia particolare (carisma) che ha ricevuto 4,10

- ai Pastori delle comunità: 4,1-4

- abbiate cura del gregge





- siate un esempio per tutti


Finale:
5, 12
- la comunità vi saluta




- salutatevi a vicenda con un bacio fraterno




- Amen  (ripetuto due volte)

4°. Silenzio e riflessione

5° Risonanze libere


6° Attualizzazione: 
che cosa dice questa Lettera 

a me ?





alla mia famiglia ?





a questa comunità ?





alla società attuale ?




che carisma mi sembra di avere per la comunità?




Sono una persona di speranza ? 

Di fede? 

Di carità?




Sono “santo”?

7° La Parola si fa preghiera
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